PROVE D’ESAME

PRIMA PROVA SCRITTA

1. Il ministero proporrà tutti i quattro ambiti di riferimento della tipologia B per ogni tipo d’istituto oppure proporrà un solo ambito specifico dell’indirizzo di studi?

Tutti i quattro grandi ambiti di riferimento saranno proposti dal Ministero a tutti i tipi di istituto. 

2. La traccia del saggio breve o dell’articolo di giornale sarà corredata da dati e materiali da rielaborare o sarà una semplice traccia di tema?

La traccia proposta dal Ministero per queste due tipologie sarà corredata di dati che il candidato dovrà rielaborare integrandoli, all’occorrenza, con altre conoscenze in suo possesso.

3. Il Ministero fornirà alle scuole materiali utili alla preparazione per la prima prova scritta?

Sì, il Ministero sta predisponendo un pacchetto di materiali monotematici relativi anche alla prima prova da inviare a tutte le scuole.

4. E’ consentito alla commissione correggere la prima prova prima dello svolgimento della terza? 

La commissione stabilisce autonomamente il diario delle operazioni finalizzate alla correzione e valutazione delle prove scritte, fermi restando i vincoli fissati per la predisposizione della terza prova.

SECONDA PROVA SCRITTA

1. Gli studenti degli indirizzi che prevedono lo studio di più lingue straniere nell’ultimo anno (per esempio, il liceo linguistico, o l’istituto tecnico commerciale) potranno scegliere la lingua oggetto della seconda prova, o questa sarà stabilita dal ministero?

La lingua oggetto della seconda prova sarà scelta dal candidato. 

2. Può essere designato come commissario interno un docente appartenente alla classe di concorso della materia oggetto della seconda prova scritta, anche se non si tratta del docente titolare della disciplina stessa? 

No. La designazione del commissario interno per la materia oggetto della seconda prova scritta deve concernere il docente che insegna la materia per ogni singola classe.

3. E’ consentito alla commissione correggere la seconda prova prima dello svolgimento della terza? 

La commissione stabilisce autonomamente il diario delle operazioni finalizzate alla correzione e valutazione delle prove scritte, fermi restando i vincoli fissati per la predisposizione della terza prova.

4. La seconda prova può avere carattere multidisciplinare?

La seconda prova verte su un’unica disciplina caratterizzante il corso di studi e perciò non può avere carattere multidisciplinare.

TERZA PROVA SCRITTA

1. Si deve dare comunicazione agli studenti delle materie scelte dalla commissione per la terza prova?

Non è prevista alcuna comunicazione di questo genere. La normativa prevede soltanto che la commissione d’esame, in coerenza con il Documento del consiglio di classe, scelga collegialmente la struttura della prova, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D.P.R. 323/98. 

2. Quale è la durata prevista per la terza prova? 

La durata della prova è strettamente correlata alla sua complessità: quindi, così come spetta alla commissione d’esame predisporre il testo della prova, è la commissione stessa ad indicare anche il tempo massimo previsto per il suo svolgimento.

3. La lingua straniera rientra in questa prova? 

Sì, all’interno della terza prova scritta deve essere previsto di norma un breve spazio dedicato all’accertamento delle conoscenze e competenze nella lingua o nelle lingue straniere studiate nell’ultimo anno di corso. 

4. E se le lingue straniere studiate sono più di una?

Tutte le lingue studiate potrebbero rientrare nella prova. Se una delle lingue studiate è già oggetto della seconda prova, il candidato deve usare nella terza prova una lingua diversa da quella in cui ha già svolto la seconda.

5. La terza prova per i corsi sperimentali sarà formulata in modo diverso rispetto ai corsi normali? 

No, le modalità di predisposizione e di svolgimento della terza prova negli indirizzi sperimentali (es. Brocca, Mercurio, etc.) sono identiche a quelle previste per i corsi di ordinamento. Per quanto riguarda il contenuto di questa prova, tuttavia, l’accertamento deve vertere su materie e contenuti svolti nell’ultimo anno di corso che, ovviamente, non coincidono in assoluto con quelli di un indirizzo analogo di ordinamento.

6. Su quante materie verterà la terza prova scritta?

Anche per quest’anno la terza prova scritta verterà su un massimo di quattro materie.

7. Le tipologie previste dalle lettere a, b, c, d, e, f del D.M. n. 357/98, art. 4, comma 2, si devono intendere per ogni singola disciplina o per tutte le discipline coinvolte? 

La tipologia dei quesiti, con le relative limitazioni, è unica per tutte le discipline coinvolte nella terza prova scritta.

8. La terza prova scritta verrà corretta solo dagli insegnanti delle discipline coinvolte?

No, la correzione deve essere collegiale.

9. Quali sono i criteri in base ai quali attribuire i punteggi della terza prova?

I criteri di valutazione sono stabiliti autonomamente da ciascuna commissione, come d’altra parte deve avvenire per tutte le prove. Non ci sono regole codificate. 

COLLOQUIO

1. Esiste la non ammissione al colloquio in casi di prove scritte particolarmente negative?

No.

2. Su quali e quante materie verte il colloquio?

Il colloquio riguarda gli argomenti di interesse pluridisciplinare attinenti alle materie studiate dall’alunno nell’ultimo anno, fatta eccezione per religione. 

3. Dall’accertamento del colloquio vengono escluse le materie non rappresentate nella commissione da alcun docente?

No. L’accertamento delle materie i cui docenti non risultino inclusi nella commissione potrà avere luogo anche mediante la utilizzazione di competenze comunque presenti nella commissione.

4. Si devono considerare escluse dal colloquio le discipline oggetto delle prove scritte?

No. Tutte le materie, anche quelle oggetto delle prove scritte, possono essere comprese tra gli argomenti del colloquio.

5. Come si svolge il colloquio?

Il colloquio inizia con la presentazione di un argomento o di esperienze di ricerca e di progetto, anche in forma multimediale, scelti dal candidato e preparati, durante l’anno scolastico, con l’ausilio degli insegnanti della classe. Tale fase non esaurisce il colloquio che prosegue con altri argomenti di interesse pluridisciplinare e attinenti al lavoro didattico dell’ultimo anno di corso (si veda l’art. 4, comma 5, del D.P.R. n.323/98) proposti dalla commissione ed introdotti anche mediante l’utilizzo di un testo, di un progetto o di altre indicazioni di cui il candidato individua le componenti culturali, discutendole. Parte integrante del colloquio deve essere, altresì, la discussione delle prove scritte, che non deve pertanto limitarsi ad una semplice comunicazione dei punteggi conseguiti. Quanto alla durata del colloquio, è necessario che i tempi di svolgimento delle varie fasi siano tra di loro opportunamente bilanciati.

6. Esiste un ordine in base al quale i commissari d’esame intervengono nel corso del colloquio?

No. E’ comunque opportuno che prima di dare inizio ai colloqui giornalieri la commissione d’esame stabilisca un ordine di massima degli interventi tenendo presenti le finalità, le fasi e il punteggio da attribuire al colloquio nonché i criteri di valutazione precedentemente concordati e validi per tutti i candidati.

7. Qual è il ruolo del presidente?

Sovrintende e coordina i lavori delle commissioni.

8. La tesina, la ricerca e il progetto devono essere individuali o possono derivare anche da un lavoro di gruppo?

Non si esclude che il lavoro di ricerca e di progetto possa essere frutto di un lavoro di gruppo purché sia individuabile il contributo del candidato. In tale caso il candidato esporrà nel colloquio quella parte che ha individualmente sviluppato. 

9. Come si può preparare un candidato a sostenere un colloquio pluridisciplinare?

Il Consiglio di classe può impostare una programmazione modulare che preveda la trattazione di temi dal punto di vista di due o più discipline. Tale programmazione deve anche prevedere verifiche orali coerenti con il percorso scelto.

10. Il punteggio assegnato al colloquio va comunicato al candidato subito dopo il colloquio stesso? 

Le norme non prevedono che venga comunicata o resa nota la votazione assegnata al colloquio, ma solo quella relativa al punteggio del credito scolastico e delle prove scritte.

11. Il colloquio potrà svolgersi in momenti distinti e successivi? 

No. Il colloquio si sostiene in un solo tempo. La commissione non può esaminare due candidati contemporaneamente dividendosi in due sottocommissioni, ma deve esaminare un candidato alla volta e condurre il colloquio sempre collegialmente. Tuttavia può interloquire con il candidato distintamente con riferimento alle due aree disciplinari.

12. Ai fini dello svolgimento del colloquio la commissione può operare per sottocommissioni o per aree disciplinari? 

La normativa del nuovo esame di Stato non prevede la costituzione di sottocommissioni. La commissione preliminarmente può scegliere di presentare al candidato gli argomenti attinenti le varie discipline raggruppate per aree disciplinari, come previste dalla normativa dell’esame. 

13. Quando va reso noto il punteggio attribuito al colloquio? Nello stesso giorno della prova o solo al termine degli esami?

Al termine degli esami.
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